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La convenzione prevede non solo il trasporto di gas da Est a Ovest, ma anche 
quello in direzione opposta, perché la Turchia vuole avere l’opportunità di importare 
gas naturale dall’Algeria o dalla Norvegia. Ankara calcola che dal gasdotto potranno 
derivare introiti annuali di circa 450 milioni di Euro. 
 
I costi del progetto Nabucco potranno raggiungere anche gli otto miliardi di Euro. 
L’unione Europea agevola la realizzazione del progetto con crediti e sussidi. 
“Nabucco ha un’importanza decisiva per la sicurezza energetica dell’Europa”, ha 
fatto sapere il presidente della Commissione Europea José Manuel Barroso. L’Unione 
Europea spera, col nuovo gasdotto, di poter coprire tra il cinque e il dieci per cento 
del fabbisogno di gas. 
 
Nonostante tutta questo entusiasmo, non è ancora chiaro da dove dovrebbe 
provenire il gas naturale. Gli Europei sperano che il Turkmenistan, l’Uzbekistan e il 
Kazakistan siano disposti a fare i fornitori, ma, allo stato attuale, non esistono 
ancora obblighi concreti perché anche la Cina, il Pakistan e l’India sono molto 
interessati al gas dell’Asia Centrale. 
 
Di certo ci sono le forniture da parte dell’Azerbaigian, ma le forniture di questo 
piccolo paese non potranno mai essere sufficienti per far funzionare il gasdotto. A 
lungo termine, il gasdotto Nabucco dovrebbe trasportare annualmente 31 miliardi di 
metri cubi di gas, mentre l’Azerbaigian ne potrà fornire solo 4 miliardi circa. Un 
altro fornitore potrebbe essere anche l’Iran che possiede enormi riserve di gas 
naturale ma, come si sa, i rapporti politici tra Europa e questo Paese non sono tra i 
migliori. 
 
Più disponibile sembrerebbe il Turkmenistan. Secondo recenti ricerche geologiche, 
questo paese possiede sufficienti riserve di gas naturale e sarebbe in grado di 
soddisfare una parte della fornitura di gas destinato all’Europa. Secondo l’agenzia 
RIA Nowosti, questa notizia sarebbe stata confermata anche dal presidente di 
questa nazione Gurbanguly Berdymuhammedov. Secondo Berdymuhammedov, il 
Tukmenistan avrebbe un eccesso di gas naturale che potrebbe essere destinato 
all’esportazione. Stando alle informazioni ufficiali, nella parte turkmena del Mar 
Caspio, giacerebbero circa sei bilioni di metri cubi di gas. 
 
 
 

 
 

 
 
 

 


